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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Preso atto, di quanto riferito dal relatore, l’Assessore Gianluca Rossi, che di seguito si 
riporta: 

“Il Programma di legislatura punta ad una pubblica amministrazione più efficiente, allo 
sviluppo dell’economia della conoscenza e della green economy come motore di sviluppo 
per il nostro territorio e driver pubblico delle comunità intelligenti. 

Lo sviluppo della società dell’informazione è una priorità da portare avanti con un quadro 
d’azione fattivo ed integrato rispetto ai vari livelli istituzionali ed operativi. 

Questo richiede il coinvolgimento di tutte le strutture dell’Amministrazione regionale, in 
quanto l’individuazione dei bisogni del territorio e dei conseguenti interventi da attuare, non 
potrà che essere frutto di un’elaborazione largamente partecipata che arrivi a definire gli 
impegni e le scadenze sulla base di una agenda condivisa. 

A tal fine, la Giunta regionale ha approvato con D.G.R. n.397/2012 le Linee guida per 
l’Agenda digitale dell’Umbria che, partendo dai numerosi e cospicui investimenti fatti sulle 
infrastrutture tecnologiche, propone un nuovo paradigma per lo sviluppo dell’economia della 
conoscenza, quello delle “reti di conoscenza”. 

Infatti, con l'avvio dell'Agenda digitale, la Regione Umbria punta su un cambio di paradigma 
negli interventi per la Società dell'informazione che permetta di andare oltre le “reti 
tecnologiche” per costruire anche le “reti di conoscenza”. 

Si tratta di cogliere i benefici degli investimenti  in ICT ad oggi realizzati  e di massimizzarne i 
ritorni attraverso la mobilitazione della platea degli attori pubblici e privati del territorio nella 
costruzione consapevole dei servizi digitali. 

Al fine di innescare invece un circolo virtuoso, è decisivo scommettere sullo sviluppo ampio e 
diffuso della cultura ICT del  territorio sostenendo le pratiche operative, tecnologicamente 
abilitate, che caratterizzano le  reti di  cooperazione e che si sviluppano nelle comunità di 
pratiche dei diversi ambienti (PA, imprese, famiglie, aziende sanitarie, medici, professionisti, 
aggregazioni sociali e culturali, ecc). 

L'insieme di infrastrutture tecnologiche (rete in fibra, data center, ecc) e di servizi 
infrastrutturali (cooperazione applicativa, identità digitale, ecc) ed applicativi, realizzati 
attraverso i progetti e-gov degli ultimi anni dalla Regione Umbria - in collaborazione con 
Consorzio SIR, ANCI Umbria ed Autonomie locali nonché con le società in house Webred e 
Centralcom e con il Consorzio Scuola Umbra Amministrazione Pubblica - è frutto di un 
ingente investimento dell’Amministrazione regionale e rappresenta oggi un grosso valore. 

L’attuazione dei percorsi suindicati è di competenza dell’Ambito di coordinamento 
“Conoscenza e Welfare” e del Servizio “Sistema informativo regionale”, in raccordo con: 
Consorzio S.I.R. Umbria; ANCI Umbria; Consorzio Scuola Umbra di Amministrazione 
Pubblica; Webred SpA; CentralCom SpA. 

Come condiviso nella riunione del 05/07/2012 del “Tavolo interdirezionale per la Società 
dell’informazione” è stato elaborato il “Programma degli interventi dell’Agenda digitale 
dell’Umbria” (riportato in Allegato A) che traduce le citate linee guida dell D.G.R. n.397/2012 
in un preciso scenario operativo con la descrizione delle relative attività, delle singole 
responsabilità di attuazione e con il cronoprogramma dei lavori. 

Tale Programma degli interventi è stato elaborato anche con il contributo del “Comitato 
tecnico-scientifico per l’Agenda digitale dell’Umbria” (previsto dalla D.G.R. n.397/2012) ed è 
stato esaminato ed approvato nelle riunioni del 18/10/2012 e del 22/11/2012, 

L’attuazione dell’Agenda digitale dell’Umbria in ragione dell’importanza che riveste oggi il 
tema, della complessità del lavoro da svolgere e della numerosità degli attori coinvolti, 
richiede  un supporto operativo dedicato che va ricondotto alla responsabilità di un “Nucleo 
operativo dell’Agenda digitale dell’Umbria”, una vera e propria task force dedicata a seguire 



 

 

tutto i processo di attuazione da qui al 2013 con le modalità organizzative ed operative 
indicate nel Programma in allegato A. 

Tutto il percorso richiede che il nucleo operativo dedicato provveda, in collaborazione con 
tutte le strutture regionali, a rilevare lo stato dell’arte esistente ed individuare le specifiche 
opzioni di intervento ICT delle politiche regionali, per poi andare al confronto con gli attori 
pubblici e privati. 

 

Al’interno dell’Agenda digitale trova anche collocazione lo specifico filone riferito 
all’attuazione del Capo III della l.r. n.8/2011 nei comuni, per il quale è stato elaborato il 
Programma di cui alla D.G.R. 1403/2012. L’insieme di interventi per i comuni è già in corso di 
realizzazione e si sono tenuti incontri di lavoro in tutte le zone del territorio. 

Va sottolineato che si tratta della prima applicazione concreta e fattiva del nuovo paradigma 
complessivo dell’Agenda, in quanto si spingono i comuni a “fare rete”, presentando progetti 
in collaborazione tra loro (partnership) e che sfruttino le infrastrutture regionali esistenti 
(riuso), mentre sono esclusi dal finanziamento spese per software e hardware. 

 

Possiamo ora dare avvio in tutti i settori alla strategia dell’Agenda digitale dell’Umbria, che si 
svilupperà  in due macro-fasi:  

1) la prima fase di “start-up” dell'agenda è centrata sulla comunicazione e sulla 
generazione partecipata delle ipotesi progettuali (progetti di massima). 
I progetti selezionati dovranno risultare sostenibili ed in grado di 
conseguire risultati concreti a breve termine (6/8 mesi). 

Tale fase si concluderà nell’arco del primo trimestre 2013. 

2) la seconda fase di implementazione dei progetti di rete in partnership 
comprende la prima capitalizzazione dell'esperienza e delle conoscenze. 

Tale fase si concluderà entro il 2013/inizio 2014. 

La conclusione nell'anno dei progetti consente di praticare un modello di innovazione ad 
“ondate” successive con gli interventi che man mano vanno a spostare sempre di più il loro 
focus dalle reti tecnologiche alle reti di conoscenza. In seguito, le due fasi saranno ripetute 
iterativamente sulla base dell’esperienza accumulata. 

 

E’ chiaro che diviene strategica una gestione efficace della fase di “start-up” che prelude al 
dispiegamento attuativo del piano, e questo in ragione della complessità dell'Agenda digitale 
dell'Umbria, della varietà  dei settori interessati e dell’ambizioso obiettivo di collegare 
sviluppo dell’ICT e reti di conoscenza per innescare un circuito virtuoso di crescita. 

A tal fine occorre è stato progettato, nell’ambito del Programma, uno specifico percorso di 
configurazione partecipata delle ipotesi progettuali chiave dell’Agenda digitale dell'Umbria. 

Tale percorso è dettagliato nel Piano di progetto relativo alle “Azioni per il dialogo e la 
trasparenza dell’Agenda digitale dell’Umbria” (riportato in Allegato B) predisposto dalle 
strutture per promuovere la massima diffusione e partecipazione sull’Agenda. 

Il dialogo per la generazione partecipata delle ipotesi progettuali e la trasparenza 
sull'avanzamento delle attività sono fattori centrali per il coinvolgimento di tutti gli 
stakeholders e per la costruzione delle “reti di conoscenza”. 

Sarà quindi portata avanti una ampia discussione pubblica sull’Agenda, anche attraverso 
l’utilizzo della piattaforma del progetto regionale “ASC” (Ambiente di Sviluppo & 
Collaborazione della Community Network regionale ex art.10 l.r. n.8/2011) ed altri strumenti 
di discussione on line via internet per coinvolgere direttamente tutti gli ambienti: operatori 
della PA, cittadini, imprese, famiglie, scuole, professionisti, sanità, terzo settore, ecc.  

Questa azione di informazione e coinvolgimento rivolta primariamente agli eletti, ai funzionari 
degli enti della PA ed agli amministratori degli organismi pubblici sul territorio regionale avrà, 
contestualmente, il vantaggio di essere facilmente fruibile anche dal resto della comunità 
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regionale, a partire da associazioni e gruppi organizzati, fino al singolo cittadino e alla 
singola impresa, scuola, ecc. 

La natura del progetto relativo alle azioni di dialogo e trasparenza, richiede necessariamente 
di mettere in campo le diverse professionalità che già si occupano di comunicazione nelle 
varie Amministrazioni coinvolte con una collaborazione inter-istituzionale tra Giunta 
regionale, Consiglio regionale ed EELL, attraverso il Consorzio S.I.R. Umbria (in 
coordinamento alle attività in atto nella convenzione del progetto “RI-Umbria”) e con il 
concorso del Consorzio Scuola Umbra Amministrazione Pubblica. 

 

In particolare, al centro delle azioni di dialogo dell’Agenda digitale dell’Umbria è stato 
progettato un evento denominato “#umbriadigitale” (descritto nell’Allegato C) da tenersi con 
la partecipazione attiva di tutta la Giunta regionale a fine gennaio 2013 oppure ad inizio 
aprile 2013 (in caso di anticipazione della prossima scadenza elettorale nazionale). 

 

Per quanto riguarda, infine, l’attivazione delle borse di studio che erano previste al punto 10 
della D.G.R. n.397/2012, il Consorzio Scuola Umbra di Pubblica Amministrazione ha fatto 
presente, per le vie brevi, l’opportunità di procedere ad attivare degli assegni di ricerca 
direttamente con il Dipartimento di Ingegneria Elettronica e dell’Informazione dell’Università 
di Perugia. Il Dipartimento ha rappresentato che per l’attivazione di n.2 assegni di ricerca 
annuali, connessi ai temi dell’Agenda digitale dell’Umbria, è necessario prevedere un importo 
di € 46.000,00 oneri e rimborsi spese inclusi.  

 

A tal fine si ritiene necessario: 
1. di approvare il “Programma degli interventi dell’Agenda digitale dell’Umbria” riportato 

in Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di dare avvio, quindi, alla fase di start-up dell’Agenda digitale dell’Umbria con le 

modalità organizzative ed operative indicate nel Programma di cui al punto 
precedente; 

3. di rinviare la strutturazione del “Nucleo operativo dell’Agenda digitale dell’Umbria” 
ricomprendendola nel percorso di riorganizzazione già in atto; 

4. di approvare il Piano di progetto relativo alle “Azioni per il dialogo e la trasparenza 
dell’Agenda digitale dell’Umbria” di cui all’Allegato B quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per promuovere la massima diffusione e partecipazione 
sull’Agenda digitale dell’Umbria, quale elemento cruciale della fase di “start-up”; 

5. di approvare la proposta di evento “#umbriadigitale” di cui all’Allegato C quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per attivare un ampio confronto pubblico 
con gli attori pubblici e privati per arrivare alla generazione partecipata delle ipotesi 
progettuali per un effettivo sviluppo dell’Economia della conoscenza e della Crescita 
digitale in Umbria; 

6. di rivedere quanto al punto 10 della D.G.R. n.397/2012, procedendo ad attivare n.2 
assegni di ricerca connessi all’Agenda digitale dell’Umbria con il Dipartimento di 
Ingegneria Elettronica e dell’Informazione dell’Università di Perugia per un importo di 
€ 46.000,00 oneri e rimborsi spese inclusi; 

7. di demandare all’Ambito “Conoscenza e Welfare” e al Servizio “Sistema informativo 
regionale” l’adozione di tutti gli atti conseguenti per l’attuazione di quanto ai punti 
precedenti. “ 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Ritenuto di deliberare ai sensi in particolare dell’articolo 17, comma 1 del Regolamento 
interno di questa Giunta, stante la esclusiva discrezionalità politica del provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 
DELIBERA 

 



 

 

1) di prendere atto ed approvare la relazione dell’Assessore Rossi, nonché di approvare 
il “Programma degli interventi dell’Agenda digitale dell’Umbria” riportato in Allegato A 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) di dare avvio, quindi, alla fase di start-up dell’Agenda digitale dell’Umbria con le 
modalità organizzative ed operative indicate nel Programma di cui al punto 
precedente; 

3) di rinviare la strutturazione del “Nucleo operativo dell’Agenda digitale dell’Umbria” 
ricomprendendola nel percorso di riorganizzazione già in atto; 

4) di approvare il Piano di progetto relativo alle “Azioni per il dialogo e la trasparenza 
dell’Agenda digitale dell’Umbria” di cui all’Allegato B quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per promuovere la massima diffusione e partecipazione 
sull’Agenda digitale dell’Umbria, quale elemento cruciale della fase di “start-up”; 

5) di approvare la proposta di evento “#umbriadigitale” di cui all’Allegato C quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per attivare un ampio confronto pubblico 
con gli attori pubblici e privati per arrivare alla generazione partecipata delle ipotesi 
progettuali per un effettivo sviluppo dell’Economia della conoscenza e della Crescita 
digitale in Umbria; 

6) di rivedere quanto al punto 10 della D.G.R. n.397/2012, procedendo ad attivare n.2 
assegni di ricerca connessi all’Agenda digitale dell’Umbria con il Dipartimento di 
Ingegneria Elettronica e dell’Informazione dell’Università di Perugia per un importo di 
€ 46.000,00 oneri e rimborsi spese inclusi; 

7) di demandare all’Ambito “Conoscenza e Welfare” e al Servizio “Sistema informativo 
regionale” l’adozione di tutti gli atti conseguenti per l’attuazione di quanto ai punti 
precedenti. 

 
 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 

 
f.to Catiuscia Marini 
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Assessorato regionale “Programmazione ed organizzazione delle risorse 
finanziarie, umane, patrimoniali, innovazione e sistemi informativi. Affari 
istituzionali ivi compresi i rapporti con il Consiglio regionale. Riforme dei 
servizi pubblici locali e semplificazione della Pubblica Amministrazione.” 

 
OGGETTO:  Programma degli interventi dell’Agenda digitale dell’Umbria (D.G.R. 

n.397/2012). Presa d’atto ed ulteriori determinazioni. 

 

 
PROPOSTA ASSESSORE 

 
L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale la discussione del presente argomento. 
 
Perugia, lì 30/11/2012 ASSESSORE GIANLUCA ROSSI 

 FIRMATO 

 

 
Si dichiara il presente argomento urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 

 
  

 
  


